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La Regione Emilia Romagna, in un momento anche
di disorientamento diffuso tra la popolazione, ha
ritenuto di redigere un documento contenente
alcune prime indicazioni utili per supportare
l’attività di immediato ripristino nell’emergenza,
attività sempre generosa ma anche un po’ frenetica
e non sempre gestita da personale esperto.e non sempre gestita da personale esperto.







Tre temi principali:
IL RISCHIO BIOLOGICO: una realtà che scarsamente
appartiene alle normali attività lavorative, e che è
improvvisamente divenuto attuale e rilevante per la mole
e la natura degli elementi che assieme a fango ed acqua
hanno invaso strade ed edifici.

Si sono verificati casi di
gastroenteriti, irritazionigastroenteriti, irritazioni
dermatologiche ed agli
occhi.
Su questo aspetto sono
usciti anche specifici
comunicati ed Ordinanze a
cura dei Servizi di Igiene
Pubblica degli ambiti
colpiti, con cui il
documento si è coordinato.



Tre temi principali:
IL RISCHIO IDROGEOLOGICO: si è sottolineata la
necessità per gli addetti di verificare sempre l’accessibilità
ai luoghi operativi, l’eventuale presenza di vie di fuga, le
previsioni meteorologiche e di prevedere efficienti
connessioni con i centri operativi.

Si sono verificati casi inSi sono verificati casi in
cui è stato necessario
soccorrere i soccorritori;
si sono verificati incidenti
con ribaltamento di mezzi
e lesioni degli operatori



Tre temi principali:
IL COORDINAMENTO DI PERSONALE ESPERTO:
stante la pericolosità di alcuni scenari si è sottolineata
l’opportunità di avvalersi della Direzione Tecnica di
personale esperto e dotarsi di idonee attrezzature.





Non è prevista normativamente la possibilità di derogare ai principi ed agli 
adempimenti di cui al Decreto Legislativo 81/2008.



Alcune verifiche aggiuntive da effettuare nei contesti di 
ripristino emergenziali e post emergenziali.







Sono stati effettuati 13 interventi di verifica e supporto alle 
Amministrazioni Comunali (comuni di Solarolo e Castel Bolognese)























Fortunatamente la fase di emergenza acuta pare superata 
ed in larghe parti del territorio coinvolto nel perimetro 

definito dal Decreto Ministrariale 61/2003 si può già parlare 
di POST-EMERGENZA, specie sui litorali.

Il Commissario Nazionale definirà, in accordo con la 
Regione, i futuri passi del percorso di ripristino per i quali 

resterà sempre vigente la normativa in materia di sicurezza 
sul lavoro 



Il gruppo di lavoro che ha definito il documento:

Ing. Luca Scarpellini – AUSL ROMAGNA UOSPSAL Forlì Cesena 
(coord.)

Ing. Michele Bertoldo – AUSL ROMAGNA UOSPSAL Rimini

Ing. Francesco Martinini – AUSL ROMAGNA UOSPSAL Ravenna

Ing. Pier Paolo Neri – AUSL ROMAGNA  UOSIA 

Ing. Cinzia Obici – UOPSAL AUSL IMOLA   

Ing. Vito Galante – UOPSAL AUSL BOLOGNA  



L’approccio operativo dei Servizi, nel 
periodo intercorso tra l’evento 
alluvionistico ed oggi, è stato 

improntato, come anche da indicazioni 
della Regione Emilia Romagna, più della Regione Emilia Romagna, più 

sull’aspetto PREVENTIVO 
ASSISTENZIALE che su quello della 

VIGILANZA.



Si può stimare un calo MAGGIORE DEL 50% delle 
verbalizzazioni per il periodo maggio giugno 2023 

rispetto agli analoghi periodi degli anni precedenti. 

CESENA FORLI’ RAVENNA

MAG – GIU  2019 28 15 19

MAG – GIU  2020 9 5 17MAG – GIU  2020 9 5 17

MAG – GIU  2021 24 10 26

MAG – GIU  2022 23 27 16

MAG – GIU  2023 10 20* 5

• Il dato di Forlì risente di due interventi ante alluvione



GRAZIE 

A  VOI PER L’ATTENZIONE

GRAZIE ANCHE

A  LORO PER IL LAVORO SVOLTO

Ing. Luca Scarpellini


